
Progetto

“Capacity: la legge è eguale per tutti - Modelli e 
strumenti innovativi di sostegni per la presa di 

decisioni e per la piena inclusione sociale 
delle persone con disabilità intellettive” 



Con il presente intervento si vogliono dare alcune 
informazioni generali in merito al progetto ed in 
particolare:

• Le esigenze rilevate
• Idea progetto
• Gli obiettivi perseguiti
• Stato dell’arte
• Risultati attesi



Premessa

Anffas ha quale cornice di riferimento di ogni 
attività ed azioni la Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità.



In particolare – l’articolo 12:

Uguale riconoscimento dinanzi alla legge 

1. Gli Stati Parti riaffermano che le persone con disabilità hanno il diritto al riconoscimento in ogni luogo della loro 
personalità giuridica. 
2. Gli Stati Parti riconoscono che le persone con disabilità godono della capacità giuridica su base di uguaglianza con 
gli altri in tutti gli aspetti della vita. 
3. Gli Stati Parti adottano misure adeguate per consentire l’accesso da parte delle persone con disabilità al sostegno di 
cui dovessero necessitare per esercitare la propria capacità giuridica (ndr cd capacità d’agire). 
4. Gli Stati Parti assicurano che tutte le misure relative all’esercizio della capacità giuridica forniscano adeguate ed 
efficaci garanzie per prevenire abusi in conformità alle norme internazionali sui diritti umani. Tali garanzie devono 
assicurare che le misure relative all’esercizio della capacità giuridica rispettino i diritti, la volontà e le preferenze della 
persona, che siano scevre da ogni conflitto di interesse e da ogni influenza indebita, che siano proporzionate e adatte 
alle condizioni della persona, che siano applicate per il più breve tempo possibile e siano soggette a periodica 
revisione da parte di una autorità competente, indipendente ed imparziale o di un organo giudiziario. Queste garanzie 
devono essere proporzionate al grado in cui le suddette misure incidono sui diritti e sugli interessi delle persone. 
5. Sulla base di quanto disposto nel presente articolo, gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate ed efficaci per 
garantire l’uguale diritto delle persone con disabilità alla proprietà o ad ereditarla, al controllo dei propri affari 
finanziari e ad avere pari accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario, e assicurano che le 
persone con disabilità non vengano arbitrariamente private della loro proprietà



Il diritto delle persone con disabilità di fare scelte 
e prendere decisioni sulle proprie vite e godere della piena 
capacità giuridica e d’agire su basi di eguaglianza con gli 
altri rappresenta oggi una delle questioni più significative 
e prioritarie in materia di diritti umani 
a Livello Europeo ed Internazionale. 

Essere infatti riconosciuti 
come persone che possono prendere decisioni 
ed avere il sostegno per farlo è fondamentale 
per assumere il controllo sulla propria vita,
partecipare ed essere inclusi, attivamente,
nella vita della comunità.



La connessa necessità della modifica dei sistemi esistenti 
nella direzione della realizzazione di sistemi, giuridico-
normativi, politici, operativi, di sostegno al processo 
decisionale delle persone con disabilità,
che rendano concreto il diritto alla “legal capacity” 
è ben evidenziata da numerose raccomandazioni europee ed 
internazionali
ed è stata oggetto di una specifica raccomandazione da parte 
del Comitato ONU (raccomandazione n. 28)
che ha invitato l’Italia ad eliminare tutte le leggi che 
permettono la sostituzione nei processi decisionali e a 
mettere in campo ed implementare sistemi di sostegno al 
processo decisionale



Un’intera linea d’azione (n. 6) del Programma d’azione 
biennale sulla disabilità (G.U. n.289 del 12.12.17) è stata 
dedicata proprio a tale necessità di cambiamento.
Si tratta quindi di una carenza, sia sul piano delle norme 
che su quello dei modelli e pratiche, che necessita di 
essere rapidamente colmata nel rispetto dei diritti alla 
libertà, eguaglianza e non discriminazione di tutti i 
cittadini.



Ciò significa affrontare  questioni e sfide in termini  di:
• consapevolezza, accessibilità e comprensione dell’art. 

12 della CRPD; 
• capacità di agire; 
• tutela; 
• comunicazione; 
• sostegno ai processi decisionali in situazioni complesse; 
• progressivo passaggio da pratiche di sostituzione a 

pratiche di sostegno nei processi decisionali, 



ponendosi in un’ottica di cambiamento e trasformazione:
• di paradigmi ed attitudini; 
• dei sostegni vengono abitualmente forniti;
• delle norme; 
• delle politiche
ma anche di sviluppo di reti e processi di sostegno 
decisionale.
La semplice eliminazione di tutte le forme di sostituzione 
ai processi decisionali in assenza dell’adeguato sostegno 
infatti priverebbe del tutto le persone con disabilità 
del loro potere di fare scelte ed assumere decisioni.



Il necessario processo di cambiamento richiede:
- la revisione del sistema giuridico-normativo,
- la messa in atto di nuove strategie operative.



Per questo il nostro progetto ha previsto:
due assi paralleli d’intervento strettamente 
connessi.

Un percorso che combini ricerca, approfondimento ed esperienza sul campo 
e che coinvolga, con un approccio partecipativo, direttamente persone con disabilità, 
famiglie ed esperti del settore, promuovendo così anche lo sviluppo di relazioni sociali, 
lo scambio e la collaborazione trasversale tra diversi soggetti



1 Asse = realizzazione di un’analisi del sistema 
giuridico normativo 

un’analisi che, anche mettendo a confronto il ns
sistema con i sistemi introdotti a livello
europeo ed internazionale, intende individuare
punti critici e possibili assi di intervento
mirati a riformare i sistemi di protezione
giuridica delle persone con disabilità



L’analisi sin qui realizzata sarà implementata 
attraverso la consultazione pubblica accessibile, 
interattiva ed aperta a tutti (persone con 
disabilità, familiari e caregiver, altre associazioni, 
enti, istituzioni, operatori giuridici, persone che 
ricoprono incarichi di tutela di persone con 
disabilità come tutori, curatori, amministratori di 
sostegno, etc)



per giungere al primo studio nazionale italiano in 
materia di sostegni al processo decisionale per le 
persone con disabilità, specie intellettive, 
contenente:
- l’analisi dell’esistente 
- l’individuazione di possibili assi di 

miglioramento
- raccomandazioni per i decisori politici 

ed istituzionali.



2 Asse=
sperimentazione di modelli e pratiche innovativi di 
sostegno al processo decisionale

La sperimentazione è partita da una revisione sistematica 
della letteratura e delle pratiche 
ed ha già consentito di realizzare diversi kit di strumenti 
ad es. guide, tutorial, esercizi, risorse informatiche 
(toolkit) rivolti a persone con disabilità, famiglie, 
operatori dei servizi, operatori dei sistemi di giustizia, 
che verranno effettivamente sperimentati a livello 
territoriale



In concreto 20 strutture Anffas 
sperimenteranno quindi i diversi tool kit e 
modelli di sostegno ai processi decisionale, 
redigendo 40 «casi studio» 
con la raccolta e restituzione di feedback in 
merito ai tool kit/sostegni



Tutto ciò non semplicemente per raggiungere gli obbiettivi
/risultati progettuali dichiarati, 
ma per superare
le barriere legislative e politiche, 
ed al tempo stesso 
quelle pratiche e culturali 
e garantire la piena realizzazione 
del diritto delle persone con disabilità ad essere, 
anche di fronte alla legge, persone e cittadini 
alla pari di tutti gli altri ed a poter compiere scelte 
e prendere decisioni.



Alcune informazioni generali
Durata 4 fasi per 18 mesi
1 – progettazione esecutiva fino a febbraio ’18 
2 – sviluppo strumenti progettuali fino ad agosto ’ 18 
3 – sperimentazione fino a dicembre ‘18 
4 – elaborazione /diffusione risultati entro marzo ‘19 



Collaborazioni
- European Disability Forum (EDF)
- Inclusion Europe
- Istituto di Studi Giuridici Internazionali (ISGI) 

/Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)
- Università degli Studi di Milano – Dip. Diritto 

pubblico italiano e sovranazionale
- Università Cattolica Sacro Cuore – facoltà 

Scienze della Formazione



Grazie dell’attenzione 
e buon proseguimento!
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